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PREMESSA 
 

Il presente rapporto ha come oggetto la verifica del rispetto dei limiti normativi di impatto 

acustico presso gli spazi di vita adiacenti ad una azienda di produzione di conglomerato 

cementizio con recupero di rifiuti non pericolosi (ceneri) nell'impasto dello stesso e nella 

produzione di conglomerato bituminoso con recupero di rifiuti non pericolosi (fresato 

stradale) presso il comune di Venezia (VE). 

La presente relazione tecnica è stata redatta dal P.I. Sanavia Stefano, tecnico competente 

in acustica al n. 217 dell’Elenco della Regione Veneto. 

 
 

 

RIFERIMENTI NORMATIVI 
 

L'inquinamento acustico nell'ambiente esterno è attualmente regolamentato dalle seguenti 

normative: 

 

• Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 1° marzo 1991, "Limiti massimi di 

esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell'ambiente esterno", pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale n. 57 del 8 marzo 1991; 

• Legge 26 ottobre 1995 n. 447, "Legge quadro sull'inquinamento acustico", pubblicata 

nel Supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale, n. 125 del 30 ottobre 1995. 

• Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 14 novembre 1997, "Determinazione 

dei valori limite delle sorgenti sonore", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 280 del 

1 dicembre 1997; 

• Decreto del Ministero dell’Ambiente 16 marzo 1998, “Tecniche di rilevamento e di 

misurazione dell’inquinamento acustico”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 76 del 

1 aprile 1998. 

 

Si sono altresì seguiti i criteri previsti all’interno delle “linee guida per la elaborazione della 

documentazione di impatto acustico ai sensi dell’articolo 8 della LQ 447/95” della DDG 

ARPAV n° 3 del 29 Gennaio 2008. 
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DEFINIZIONI E CRITERI DI VALUTAZIONE 
 

Tempo di riferimento TR (vedi D.M. 16/3/98, allegato A) 

“Rappresenta il periodo della giornata all’interno del quale si eseguono le misure. La 

durata della giornata è articolata in due tempi di riferimento: quello diurno compreso tra le 

h 6,00 e le h 22,00 e quello notturno compreso tra le h 22,00 e le h 6,00”. 

 

Tempo di osservazione TO (vedi D.M. 16/3/98, allegato A) 

“E’ un periodo di tempo compreso in TR nel quale si verificano le condizioni di rumorosità 

che si intendono valutare.” 

 

Tempo di misura TM (vedi D.M. 16/3/98, allegato A) 

E’ un periodo di tempo “... di durata pari o minore del tempo di osservazione in funzione 

delle caratteristiche di variabilità del rumore ed in modo tale che la misura sia 

rappresentativa del fenomeno.” 

 

Livello di rumore residuo (vedi D.M. 16/3/98, allegato A) 

“E’ il livello continuo equivalente di pressione sonora” ... omissis ... “che si rileva quando si 

esclude la specifica sorgente disturbante.” 

 

Livello di rumore ambientale (vedi D.M. 16/3/98, allegato A) 

“E’ il livello continuo equivalente di pressione sonora” ... omissis ... “prodotto da tutte le 

sorgenti di rumore” ... omissis ... “E’ il livello che si confronta con i limiti massimi di 

esposizione: 

1) nel caso dei limiti differenziali, è riferito a TM ; 

2) nel caso dei limiti assoluti è riferito a TR ”. 

 

Rumore con componenti impulsive (vedi D.P.C.M. 1/3/91, allegato A) 

“Emissione sonora nella quale siano chiaramente udibili e strumentalmente rilevabili eventi 

sonori di durata inferiore ad un secondo.” 
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Rumore con componenti tonali (vedi D.P.C.M. 1/3/91, allegato A) 

“Emissioni sonore all’interno delle quali siano evidenziabili suoni corrispondenti ad un tono 

puro o contenuti entro 1/3 di ottava e che siano chiaramente udibili e strumentalmente 

rilevabili”. 

Nel caso si riconosca soggettivamente la presenza di componenti tonali o impulsive nel 

rumore, si procede ad una verifica strumentale. 

Nel caso in cui la verifica strumentale confermi la presenza di una componente tonale o 

impulsiva, il livello sonoro misurato deve essere incrementato di 3 dB(A). 

 

Ambiente abitativo (vedi D.P.C.M. 1/3/91, allegato A) 

“Ogni ambiente interno ad un edificio destinato alla permanenza di persone o comunità ed 

utilizzato per le diverse attività umane” ... omissis. 

 

Valori limite assoluti di immissione (vedi L. 447/95, art. 2 e D.P.C.M. 14/11/97, art. 3) 

“Valore massimo di rumore che può essere emesso da una o più sorgenti sonore 

nell’ambiente abitativo o nell’ambiente esterno” ... omissis.  

I valori limite assoluti di immissione sono indicati nella tabella C allegata al D.P.C.M. 

14/11/97 e corrispondono ai limiti di zona o valori di attenzione relativi alla classificazione 

acustica del territorio, ove realizzata. 

 

Valori limite di emissione (vedi L. 447/95, art. 2 e D.P.C.M. 14/11/97, art. 2) 

“Valore massimo di rumore che può essere emesso da una sorgente sonora” ... omissis.  

I valori limite di emissione delle sorgenti fisse sono indicati nella tabella B allegata al 

D.P.C.M. 14/11/97 e corrispondono numericamente ai valori limite assoluti di immissione, 

diminuiti di 5 dB. 
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INFORMAZIONI IDENTIFICATIVE ED URBANISTICHE DI CARATTERE GENERALE 
 

AREA DI INFLUENZA, LOCALIZZAZIONE 

 

L'impianto in questione è ubicato in Comune di Venezia - Loc. Tessera - Via Triestina n. 

163, ed è individuato catastalmente nella sezione di Favaro Veneto - foglio 18 - mappale 

643. 

L'area è di proprietà della ditta e dal punto di vista urbanistico l'area è classificata come 

Zona di produzione agricola F speciale - Bosco di Mestre. 

L’area d’impianto è soggetta a: 

- vincolo aeroportuale.  

- vincolo archeologico “Antica Via Annia” 

 

L'area aziendale è completamente recintata ed accessibile attraverso un cancello 

scorrevole posto sulla S.S. Triestina, inoltre, la superficie interessata dagli impianti 

produttivi, dagli uffici e dalla movimentazione dei mezzi è impermeabilizzata con una 

soletta in calcestruzzo armato con fondo in stabilizzato pressato. 

L’area su cui sorge l’impianto oggetto della presente relazione, ha una superficie di circa 

23.000 mq. 

Attorno all’area dell’azienda sono presenti ad ovest zone rurali, a nord-ovest singole 

abitazioni, a sud-ovest una struttura alberghiera, a nord-est costruzioni industriali, ad est 

la SS14 che separa l’area aziendale dalla zona su cui si sviluppa l’aeroporto di Venezia. 

 

 
Fig. 1 : Localizzazione satellitare dell’area oggetto dell’indagine 

Localizzazione 
dell’Azienda 

Localizzazione 
dei vicini recettori 
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TIPOLOGIA DI ATTIVITÀ, INDIVIDUAZIONE DELLE SORGENTI 

 

L’attività principale esercitata dalla ditta SUPERBETON SpA nello stabilimento di 

VENEZIA-Tessera, consiste nella produzione di conglomerato cementizio con recupero di 

rifiuti non pericolosi (ceneri) nell'impasto dello stesso e nella produzione di conglomerato 

bituminoso con recupero di rifiuti non pericolosi (fresato stradale). 

Le sorgenti sono pertanto da ricondurre all’impianto di produzione conglomerati 

bituminosi, e all’impianto di produzione di conglomerati cementizi, alla movimentazione 

autocarri e alla movimentazione della pala gommata. 

 

 

 
Fig. 2 : Individuazione sorgenti e aree su planimetria 

 

Impianto 
calcestruzzi 

Ingresso 
carrabile 

Impianto bitumi 



 
 

 

8 

CLASSIFICAZIONE AREA DI RILEVAMENTO  

 
Il Comune di Venezia ha redatto il Piano di classificazione acustica del territorio come 

previsto dalla Legge N°447 del 26/10/95. 

L’area dell’azienda è inserita in classe III e i recettori più esposti risultano inseriti in una 

zona in classe III. L’area dell’azienda confina a sud con un’area di classe V. 

I limiti che dovranno rispettare le sorgenti fisse sono riassunti nella seguente tabella: 

 

 IMMISSIONE EMISSIONE 

Zonizzazione 
Limite  
diurno 
Leq(A) 

Limite 
notturno 
Leq(A) 

Limite  
diurno 
Leq(A) 

Limite 
notturno 
Leq(A) 

Classe I  
Aree particolarmente protette 50 40 45 35 

Classe II  
Aree destinate ad uso prevalentemente 
residenziale 

55 45 50 40 

Classe III  
Aree di tipo misto 60 50 55 45 

Classe IV  
Aree di intensa attività umana 65 55 60 50 

Classe V  
Aree prevalentemente industriali 70 60 65 55 

Classe VI  
Aree di intensa attività umana 70 70 65 65 

Periodo di riferimento diurno: ore 6.00 - 22.00   /   Periodo di riferimento notturno: ore 22.00 - 6.00 

 

LEGENDA 

 

Fig. 3 : Estratto della classificazione acustica comunale per l’area oggetto dell’indagine 

Localizzazione 
dell’Azienda 
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STRUMENTAZIONE DI MISURA 
 

Per l’effettuazione delle misure riportate nel presente elaborato è stata utilizzata la 

seguente strumentazione di misura, la cui catena risulta essere in classe 1 secondo le 

normative I.E.C. 651 (fonometri di precisione), I.E.C. 804 (fonometri integratori) e I.E.C. 

1260 (analisi in frequenza per bande di ottava e terzi di ottava), in conformità a quanto 

richiesto dal D.M. 16/3/98. In particolare: 

 

Fonometro integratore e analizzatore di frequenza in tempo reale 

Fonometro integratore di precisione marca 01dB Stell MVI technologies group modello   

SOLO n° 12058  Classe 1 certificato SIT ai sensi della legge n° 273 dell’11 agosto 

1991. 

Provvisto di sistema interno di calibrazione con microfono a campo diffuso a 

condensatore prepolarizzato da ½” con risposta in frequenza lineare a 0° d’incidenza in 

campo libero (può essere elettronicamente corretto in campo diffuso), conforme alle 

IEC651 e IEC804 e con filtri digitali in classe 0 conformi alle IEC1260.  

• Fonometro conforme alle Norme  IEC 60804  classe 1 edizione 10-2000 

IEC 60651  classe 1 edizione 10-2000 

IEC 61672-1  classe 1 edizione 05-2002 

IEC 1260  classe 1 edizione 07-1995 

ANSI S1.11  classe 1 edizione 1996  

Calibratore acustico  

Calibratore acustico marca BRUEL & KJAER  modello 4231 n° 2272215 di classe 1 

certificato SIT n.146, conforme alla Norma IEC 942 1988  CE 

 

Postprocessing dei dati 

Software dB Trait della 01 dB Stell MVI technologies group omologato al P.T.B. di Berlino 
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INDAGINE FONOMETRICA DI RILEVAMENTO ACUSTICO  
 

DATI ATMOSFERICI E TEMPORALI 

 

Data:     01/03/2017 

Temperatura esterna:   19,0 °C  Umidità relativa:  43,0% 

Velocità vento:    < 5,0 m/s 

Condizioni meteo:   Sereno 

Tempo di riferimento (TR): diurno (6.00 – 22.00) 

Tempo di osservazione (TO):  07.00 – 17.30 

Tempo di misura (TM):  10.51 – 14.19 

 

 

 

CALIBRAZIONE STRUMENTAZIONE DI MISURA 

La strumentazione di misura, prima e dopo ogni ciclo di misura, è stata controllata con un 

calibratore di classe 1, secondo la norma IEC 942:1988: 

• Prima dell’inizio delle misurazioni è fornito alla catena strumentale il livello sonoro di 

calibrazione pari a 94 dB a 1 kHz; Leq = 94,0 dBA. 

• Alla fine della campagna di rilevamento viene controllata la calibrazione della catena di 

misura a conclusione. 

Le misure fonometriche eseguite sono valide in quanto le calibrazioni effettuate prima e 

dopo ogni ciclo di misura, differiscono in valore minore di 0,5 dB. 
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METODOLOGIA DI ANALISI 

Le misure del livello del rumore sono state eseguite: 

• considerando il Livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata «A» per un 

tempo di misura sufficiente ad ottenere una valutazione significativa (allegato A punto 8 

del Decreto 16 marzo 1998); 

• seguendo la metodologia a tecnica per integrazione continua (allegato B punto 2 

comma “a” del Decreto 16 marzo 1998).  

Per potere applicare eventuali fattori correttivi per ottenere il livello di rumore corretto (LC) 

definito dalla relazione: 
 

LC = LA + KI + KT + KB 
 

Sono stati analizzati i dati misurati per potere riconoscere: 

• la presenza di eventi sonori impulsivi (allegato B punto 8 e 9 del Decreto 16 marzo 

1998); 

• il riconoscimento di componenti tonali di rumore (allegato B punto 10 del Decreto 16 

marzo 1998); 

• la presenza di componenti spettrali in bassa frequenza (allegato B punto 11 del 

Decreto 16 marzo 1998).  

 

Come da DM 16 MARZO 1998 art. 3 comma 1, allegato B punto 3 i valori misurati sono 

arrotondati a 0,5 dB. 
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INDICAZIONE DEI PUNTI DI MISURA 

 

 

Fig. 4 : Posizionamento dei punti di misura su mappa aerea della zona 

 

 

  

P2 
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P5 
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RISULTATI DEI RILIEVI EFFETTUATI 
 

Punto di 
Misura 

Descrizione 
Livello ambientale 
misurato Laeq (dB) 

Livello residuo 
misurato Laeq (dB) 

P1 

Appena fuori dal confine dell’azienda, angolo 
a nord, in prossimità del cancello 
dell’abitazione. Fonometro posto a 4,0 m da 
terra. Durante il rilievo ambientale erano in 
funzione entrambi gli impianti e la 
movimentazione mezzi. 
Sul confine tra l’area dell’Azienda e 
l’abitazione è presente una barriera 
fonoisolante. 

55,7 50,8 

P2 

Confine ad ovest, al di fuori dell’area 
dell’azienda, in direzione della struttura 
alberghiera limitrofa. Fonometro posto a 4,0 
m da terra. Durante il rilievo ambientale 
erano in funzione entrambi gli impianti e la 
movimentazione mezzi. 

56,6 54,4 

P3 

Confine ad est all’interno dell’area 
dell’Azienda in direzione delle fabbriche 
limitrofe. Fonometro posto a 1,5 m da terra. 
Durante il rilievo ambientale erano in 
funzione entrambi gli impianti e la 
movimentazione mezzi 

71,5 58,2 

P4 

Passo carrabile dell’Azienda in direzione 
dell’aeroporto. Fonometro posto a 1,5 m da 
terra. Durante il rilievo ambientale erano in 
funzione entrambi gli impianti e la 
movimentazione mezzi. Vi è una forte 
influenza della strada statale 

72,2 62,8 

P5 
Misura in prossimità dell’impianto di 
produzione conglomerati bituminosi. 
Fonometro posto a 1,5 m da terra 

78,3  
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CALCOLO VALORI DI IMMISSIONE ED EMISSIONE 

 

Al fine del confronto dei valori limite di immissione, emissione e differenziale si utilizzano i 

risultati dei rilievi effettuati. Si considera il solo tempo di riferimento diurno. 

Come da DM 16 MARZO 1998 art. 3 comma 1, allegato B punto 3 i risultati sono 

arrotondati a 0,5 dB. 

 

Punto 
Posizione 

e 
sorgente 

Rumore 
ambientale 

LAeq in 
dB(A) TM 

Rumore 
residuo 

Comp. 
Corret-

tive 

Livello di 
immissione 
in dB(A) TR 

Rumore 
residuo 

arrotond. 
in dB(A) 

Livello di 
emissione 

TR 

Livello 
differenz. 

Valore 
limite di 
immis-
sione 

Valore 
limite di 

emis-
sione 

P1 4,0 m 55,7 50,8 // 54,5 51,0 51,5 4,9 60,0 55,0 

P2 4,0 m 56,6 54,4 // 56,0 54,5 50,5 2,2 60,0 55,0 

P3 1,5 m 71,5 58,2 // 69,5 58,0 69,0 // 60,0 55,0 

P4 1,5 m 72,2 62,8 // 70,5 63,0 69,5 // 60,0 55,0 

P5 1,5 m 78,3 
 

// 
  

 //   

 

Per l’analisi dell’inquinamento acustico è stata utilizzata la tecnica del campionamento, i 

valori rilevati si ritiene possano descrivere l’intero periodo a cui si riferiscono. Ai fini di 

cautelare i recettori si utilizza quale durata di attivazione delle sorgenti dell’azienda (tempo 

di osservazione, TO) il periodo massimo di utilizzo giornaliero 9,5h. 

Le formule di calcolo utilizzate nella presente relazione sono state ricavate dall’opera 

“Impatto Acustico, Accertamenti e documentazione” di T. Gabrieli e F. Fuga. 

 Laeq, TR = 10 log � �
��

∑ ������� ∙ 10����,�� 
!" # [1] 

Dove 
TR = Tempo di riferimento  
TOi = Tempo di osservazione in ore 
LAeq, TOi = Livello sonoro equivalente misurato nel periodo di osservazione 
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CONCLUSIONI 
 

Il presente rapporto ha come oggetto la verifica del rispetto dei limiti normativi di impatto 

acustico presso gli spazi di vita adiacenti ad una azienda di produzione conglomerati 

bituminosi e calcestruzzo presso il comune di Venezia (VE). 

 

L'impianto è ubicato in Via Triestina, 163 Loc. Tessera, Venezia (VE) 

Attorno all’area dell’azienda sono presenti zone rurali, singole abitazioni, una struttura 

alberghiera, costruzioni industriali e la SS14 che separa l’area aziendale dalla zona su cui 

si sviluppa l’aeroporto Marco Polo di Venezia. 

 

L’area dell’azienda è inserita in classe III e i recettori più esposti risultano inseriti in una 

zona in classe III. L’area dell’azienda confina a sud con un’area di classe V. 

 

Dai risultati ottenuti a 4 metri dal suolo, in prossimità dei recettori indagati si rileva che i 

valori limite immissione sono rispettati con 54,5 dB(A) al P1 e 56,0 dB(A) al P2 ed 

anche i valori limite di emissione sono rispettati con 51,5 dB(A) al P1 e 50,5 dB(A) al 

P2 considerando 9,5 ore continuative di accensione delle sorgenti rumorose. 

 

Dai rilievi effettuati sui confini ad est e sud-est (punti P3 e P4) si rileva un possibile 

superamento dei valori limite di emissione ed immissione, tuttavia non sono presenti 

recettori in dette zone e si ritiene pertanto che l’inquinamento possa essere ritenuto non 

rilevante. 

 

Per la valutazione del criterio differenziale si confronta il rumore ambientale riferito al 

tempo di misura con il rumore residuo la cui differenza è pari a 4,9 dB al P1 e di 2,2 dB al 

P2 tali valori, considerando che sono stati rilevati ai confini esterni dei ricettori indagati, 

risultano entro i limiti. 

 

In conclusione l’impatto acustico dell’attività svolta dall’azienda Superbeton Spa presso lo 

stabilimento di Tessera risulta rispettare i limiti di inquinamento acustico. 

 

 

Venezia, li 1 Marzo 2017 

In allegato:    
   Report delle misure 
   Certificazioni 
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REPORT DELLE MISURE 
 

 

 

 

 

 

File P1 amb 4.0 metri
Ubicazione Solo 12058

Tipo dati Leq
Pesatura A
Inizio 01/03/17 12:57:12:000

Fine 01/03/17 13:44:06:400
Leq Durata

Sorgente Lmin Lmax L95 L90 complessivo
Sorgente dB dB dB dB dB h:m:s:ms

Disturbo 57,5 51,8 76,3 53,0 53,3 00:03:02:400
Ambientale 55,7 46,1 73,9 49,6 50,5 00:43:52:000

Solo 12058 [Min] Hz dB (Lin) Hz dB (Lin)12.5 18.4 20 k 7.2

0

5

10

15

20

25

30

35

40

16 31.5 63 125 250 500 1 k 2 k 4 k 8 k 16 k
Solo 12058    Leq 200ms  A  Sorgente :Ambientale   dB SEL dB01/03/17 12:57:12:000 55,7 0h46m54s600 89,9

Solo 12058    Leq 200ms  A  Sorgente :Disturbo   dB SEL dB01/03/17 12:57:12:000 57,5 0h46m54s600 80,1

Ambientale Disturbo

0

20

40

60

80

100

13h00 13h05 13h10 13h15 13h20 13h25 13h30 13h35 13h40

Decreto 16 marzo 1998
File P1 amb 4.0 metri

Ubicazione Solo 12058

Sorgente Ambientale
Tipo dati Leq

Pesatura A
Inizio 01/03/17 12:57:12:000

Fine 01/03/17 13:44:06:600

Tempo di riferimento Diurno (tra le h 6:00 e le h 22:00)
Componenti impulsive

Conteggio impulsi 6

Frequenza di ripetizione 7,6 impulsi / ora
Ripetitività autorizzata 10 

Fattore correttivo KI 0,0 dBA

Componenti tonali
Fattore correttivo KT 0,0 dBA

Componenti bassa frequenza

Fattore correttivo KB 0,0 dBA
Presenza di rumore a tempo parziale

Fattore correttivo KP 0,0 dBA
Livelli

Rumore ambientale misurato LM 55,7 dBA

Rumore ambientale LA = LM + KP 55,7 dBA
Rumore residuo LR 56,4 dBA

Differenziale  LD = LA - LR -0,7 dBA

Rumore corretto  LC = LA + KI + KT + KB 55,7 dBA
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File P1 res 4.0 metri
Ubicazione Solo 12058
Tipo dati Leq
Pesatura A
Inizio 01/03/17 12:46:11:200
Fine 01/03/17 12:56:12:100

Leq Durata
Sorgente Lmin Lmax L95 L90 complessivo

Sorgente dB dB dB dB dB h:m:s:ms
Disturbo 58,2 48,3 76,0 49,6 50,2 00:03:01:900
Residuo 50,8 45,7 60,3 47,5 47,9 00:06:58:400

Solo 12058 [Min] Hz dB (Lin) Hz dB (Lin)12.5 24.5 20 k 7.4

10

20

30

40

50

60

70

80

16 31.5 63 125 250 500 1 k 2 k 4 k 8 k 16 k
Solo 12058    Leq 100ms  A   dB SEL dB01/03/17 12:46:11:200 54,5 0h10m00s900 82,3

Disturbo Residuo

0

20

40

60

80

100

12h47 12h48 12h49 12h50 12h51 12h52 12h53 12h54 12h55 12h56

Decreto 16 marzo 1998
File P1 res 4.0 metri

Ubicazione Solo 12058
Sorgente Residuo

Tipo dati Leq
Pesatura A

Inizio 01/03/17 12:46:11:200

Fine 01/03/17 12:56:12:100
Tempo di riferimento Diurno (tra le h 6:00 e le h 22:00)

Componenti impulsive
Conteggio impulsi 0

Frequenza di ripetizione 0,0 impulsi / ora
Ripetitività autorizzata 10 

Fattore correttivo KI 0,0 dBA
Componenti tonali

Fattore correttivo KT 0,0 dBA

Componenti bassa frequenza
Fattore correttivo KB 0,0 dBA

Presenza di rumore a tempo parziale
Fattore correttivo KP 0,0 dBA

Livelli
Rumore ambientale misurato LM 50,8 dBA

Rumore ambientale LA = LM + KP 50,8 dBA

Rumore residuo LR 48,2 dBA
Differenziale  LD = LA - LR 2,6 dBA

Rumore corretto  LC = LA + KI + KT + KB 50,8 dBA
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File P2 amb 4.0 metri
Ubicazione Solo 12058

Tipo dati Leq
Pesatura A
Inizio 01/03/17 14:10:42:700
Fine 01/03/17 14:18:37:200

Leq Durata

Sorgente Lmin Lmax L95 L90 complessivo
Sorgente dB dB dB dB dB h:m:s:ms
Ambientale 56,6 50,7 68,4 52,8 53,5 00:07:54:500

Solo 12058 [Min] Hz dB (Lin) Hz dB (Lin)12.5 28.5 20 k 8.0

10

20

30

40

50

60

70

80

16 31.5 63 125 250 500 1 k 2 k 4 k 8 k 16 k
Solo 12058    Leq 100ms  A   dB SEL dB01/03/17 14:10:42:700 56,6 0h07m54s500 83,3

Ambientale

0

20

40

60

80

100

14h11 14h12 14h13 14h14 14h15 14h16 14h17 14h18

Decreto 16 marzo 1998
File P2 amb 4.0 metri

Ubicazione Solo 12058

Sorgente Ambientale
Tipo dati Leq

Pesatura A
Inizio 01/03/17 14:10:42:700

Fine 01/03/17 14:18:37:200

Tempo di riferimento Diurno (tra le h 6:00 e le h 22:00)
Componenti impulsive

Conteggio impulsi 1

Frequenza di ripetizione 7,5 impulsi / ora
Ripetitività autorizzata 10 

Fattore correttivo KI 0,0 dBA

Componenti tonali
Fattore correttivo KT 0,0 dBA

Componenti bassa frequenza

Fattore correttivo KB 0,0 dBA
Presenza di rumore a tempo parziale

Fattore correttivo KP 0,0 dBA
Livelli

Rumore ambientale misurato LM 56,6 dBA

Rumore ambientale LA = LM + KP 56,6 dBA
Rumore residuo LR

Differenziale  LD = LA - LR

Rumore corretto  LC = LA + KI + KT + KB 56,6 dBA



 

 

19 

 

 

 

 

 

File P2 res 4.0 metri
Ubicazione Solo 12058
Tipo dati Leq
Pesatura A
Inizio 01/03/17 11:48:17:100
Fine 01/03/17 12:06:23:300

Leq Durata
Sorgente Lmin Lmax L95 L90 complessivo

Sorgente dB dB dB dB dB h:m:s:ms
Disturbo 58,6 49,3 79,5 50,1 50,3 00:00:17:500
Residuo 54,4 47,6 61,6 50,8 51,4 00:17:48:700

Solo 12058 [Min] Hz dB (Lin) Hz dB (Lin)12.5 24.2 20 k 7.6

10

20

30

40

50

60

70

16 31.5 63 125 250 500 1 k 2 k 4 k 8 k 16 k
Solo 12058    Leq 100ms  A   dB SEL dB01/03/17 11:48:17:100 54,5 0h18m06s200 84,8

Disturbo Residuo

0

20

40

60

80

100

11h50 11h52 11h54 11h56 11h58 12h00 12h02 12h04 12h06

Decreto 16 marzo 1998
File P2 res 4.0 metri

Ubicazione Solo 12058
Sorgente Residuo

Tipo dati Leq
Pesatura A

Inizio 01/03/17 11:48:17:100

Fine 01/03/17 12:06:23:300
Tempo di riferimento Diurno (tra le h 6:00 e le h 22:00)

Componenti impulsive
Conteggio impulsi 0

Frequenza di ripetizione 0,0 impulsi / ora
Ripetitività autorizzata 10 

Fattore correttivo KI 0,0 dBA
Componenti tonali

Fattore correttivo KT 0,0 dBA

Componenti bassa frequenza
Fattore correttivo KB 0,0 dBA

Presenza di rumore a tempo parziale
Fattore correttivo KP 0,0 dBA

Livelli
Rumore ambientale misurato LM 54,4 dBA

Rumore ambientale LA = LM + KP 54,4 dBA

Rumore residuo LR
Differenziale  LD = LA - LR

Rumore corretto  LC = LA + KI + KT + KB 54,4 dBA
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È stata evidenziata una 
componente impulsiva presente 
anche durante il rilievo del 
rumore residuo per cui non 
imputabile all’attività 
dell’Azienda valutata 

 

 

 

File P3 amb 1.5 metri

Ubicazione Solo 12058

Tipo dati Leq
Pesatura A

Inizio 01/03/17 10:51:21:000
Fine 01/03/17 11:14:20:800

Leq Durata

Sorgente Lmin Lmax L95 L90 complessivo
Sorgente dB dB dB dB dB h:m:s:ms

Ambientale 71,8 63,6 90,4 65,3 67,0 00:22:59:800

Solo 12058 [Min] Hz dB (Lin) Hz dB (Lin)12.5 33.9 20 k 12.3

20

30

40

50

60

70

80

90

16 31.5 63 125 250 500 1 k 2 k 4 k 8 k 16 k
Solo 12058    Leq 100ms  A   dB SEL dB01/03/17 10:51:21:000 71,8 0h22m59s800 103,2

Ambientale
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80

100

10h52 10h54 10h56 10h58 11h00 11h02 11h04 11h06 11h08 11h10 11h12 11h14

Decreto 16 marzo 1998
File P3 amb 1.5 metri

Ubicazione Solo 12058
Sorgente Ambientale

Tipo dati Leq
Pesatura A

Inizio 01/03/17 10:51:21:000

Fine 01/03/17 11:14:20:800
Tempo di riferimento Diurno (tra le h 6:00 e le h 22:00)

Componenti impulsive
Conteggio impulsi 5

Frequenza di ripetizione 13,0 impulsi / ora
Ripetitività autorizzata 10 

Fattore correttivo KI 3,0 dBA
Componenti tonali

Fattore correttivo KT 0,0 dBA

Componenti bassa frequenza
Fattore correttivo KB 0,0 dBA

Presenza di rumore a tempo parziale
Fattore correttivo KP 0,0 dBA

Livelli
Rumore ambientale misurato LM 71,8 dBA

Rumore ambientale LA = LM + KP 71,8 dBA

Rumore residuo LR
Differenziale  LD = LA - LR

Rumore corretto  LC = LA + KI + KT + KB 74,8 dBA
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File P3 res 1.5 metri
Ubicazione Solo 12058
Tipo dati Leq
Pesatura A
Inizio 01/03/17 12:28:36:000
Fine 01/03/17 12:40:01:300

Leq Durata
Sorgente Lmin Lmax L95 L90 complessivo

Sorgente dB dB dB dB dB h:m:s:ms

Residuo 58,2 51,8 73,9 53,9 54,5 00:11:25:300

Solo 12058 [Min] Hz dB (Lin) Hz dB (Lin)12.5 30.4 20 k 8.2

10

20

30

40

50

60

70

16 31.5 63 125 250 500 1 k 2 k 4 k 8 k 16 k
Solo 12058    Leq 100ms  A   dB SEL dB01/03/17 12:28:36:000 58,2 0h11m25s300 86,6

Residuo
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100

12h29 12h30 12h31 12h32 12h33 12h34 12h35 12h36 12h37 12h38 12h39 12h40

Decreto 16 marzo 1998
File P3 res 1.5 metri

Ubicazione Solo 12058
Sorgente Residuo

Tipo dati Leq
Pesatura A

Inizio 01/03/17 12:28:36:000

Fine 01/03/17 12:40:01:300
Tempo di riferimento Diurno (tra le h 6:00 e le h 22:00)

Componenti impulsive
Conteggio impulsi 3

Frequenza di ripetizione 15,7 impulsi / ora
Ripetitività autorizzata 10 

Fattore correttivo KI 3,0 dBA
Componenti tonali

Fattore correttivo KT 0,0 dBA

Componenti bassa frequenza
Fattore correttivo KB 0,0 dBA

Presenza di rumore a tempo parziale
Fattore correttivo KP 0,0 dBA

Livelli
Rumore ambientale misurato LM 58,2 dBA

Rumore ambientale LA = LM + KP 58,2 dBA

Rumore residuo LR
Differenziale  LD = LA - LR

Rumore corretto  LC = LA + KI + KT + KB 61,2 dBA
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File P4 amb 1.5 metri
Ubicazione Solo 12058
Tipo dati Leq
Pesatura A
Inizio 01/03/17 11:15:58:000
Fine 01/03/17 11:42:14:900

Leq Durata
Sorgente Lmin Lmax L95 L90 complessivo

Sorgente dB dB dB dB dB h:m:s:ms
Ambientale 72,2 59,7 91,4 63,4 64,7 00:26:16:900

Solo 12058 [Min] Hz dB (Lin) Hz dB (Lin)12.5 35.6 20 k 8.8

10

20

30

40

50

60

70

80

90

16 31.5 63 125 250 500 1 k 2 k 4 k 8 k 16 k
Solo 12058    Leq 100ms  A   dB SEL dB01/03/17 11:15:58:000 72,2 0h26m16s900 104,2

Ambientale

0

20

40

60

80

100

11h16 11h18 11h20 11h22 11h24 11h26 11h28 11h30 11h32 11h34 11h36 11h38 11h40 11h42

Decreto 16 marzo 1998
File P4 amb 1.5 metri

Ubicazione Solo 12058
Sorgente Ambientale

Tipo dati Leq
Pesatura A

Inizio 01/03/17 11:15:58:000

Fine 01/03/17 11:42:14:900
Tempo di riferimento Diurno (tra le h 6:00 e le h 22:00)

Componenti impulsive
Conteggio impulsi 1

Frequenza di ripetizione 2,2 impulsi / ora
Ripetitività autorizzata 10 

Fattore correttivo KI 0,0 dBA
Componenti tonali

Fattore correttivo KT 0,0 dBA

Componenti bassa frequenza
Fattore correttivo KB 0,0 dBA

Presenza di rumore a tempo parziale
Fattore correttivo KP 0,0 dBA

Livelli
Rumore ambientale misurato LM 72,2 dBA

Rumore ambientale LA = LM + KP 72,2 dBA

Rumore residuo LR
Differenziale  LD = LA - LR

Rumore corretto  LC = LA + KI + KT + KB 72,2 dBA



 

 

23 

 

 

 

 

 

File P4 res 1.5 metri
Ubicazione Solo 12058
Tipo dati Leq
Pesatura A
Inizio 01/03/17 12:10:49:000
Fine 01/03/17 12:26:49:900

Leq Durata
Sorgente Lmin Lmax L95 L90 complessivo

Sorgente dB dB dB dB dB h:m:s:ms
Disturbo 72,7 60,3 83,4 61,4 62,5 00:00:44:600
Residuo 62,8 47,2 72,4 55,6 57,2 00:15:16:300

Solo 12058 [Min] Hz dB (Lin) Hz dB (Lin)12.5 24.6 20 k 7.6

10

20

30

40

50

60

70

80

16 31.5 63 125 250 500 1 k 2 k 4 k 8 k 16 k
Solo 12058    Leq 100ms  A   dB SEL dB01/03/17 12:10:49:000 64,3 0h16m00s900 94,1

Disturbo Residuo

0

20
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60

80

100

12h12 12h14 12h16 12h18 12h20 12h22 12h24 12h26

Decreto 16 marzo 1998
File P4 res 1.5 metri

Ubicazione Solo 12058
Sorgente Residuo

Tipo dati Leq
Pesatura A

Inizio 01/03/17 12:10:49:000

Fine 01/03/17 12:26:49:900
Tempo di riferimento Diurno (tra le h 6:00 e le h 22:00)

Componenti impulsive
Conteggio impulsi 0

Frequenza di ripetizione 0,0 impulsi / ora
Ripetitività autorizzata 10 

Fattore correttivo KI 0,0 dBA
Componenti tonali

Fattore correttivo KT 0,0 dBA

Componenti bassa frequenza
Fattore correttivo KB 0,0 dBA

Presenza di rumore a tempo parziale
Fattore correttivo KP 0,0 dBA

Livelli
Rumore ambientale misurato LM 62,8 dBA

Rumore ambientale LA = LM + KP 62,8 dBA

Rumore residuo LR
Differenziale  LD = LA - LR

Rumore corretto  LC = LA + KI + KT + KB 62,8 dBA
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File P5 amb 1.5 metri
Ubicazione Solo 12058
Tipo dati Leq
Pesatura A
Inizio 01/03/17 13:56:11:700
Fine 01/03/17 14:02:23:800

Leq Durata
Sorgente Lmin Lmax L95 L90 complessivo

Sorgente dB dB dB dB dB h:m:s:ms
Ambientale 78,3 76,3 85,5 77,1 77,3 00:06:12:100

Solo 12058 [Min] Hz dB (Lin) Hz dB (Lin)12.5 49.8 20 k 31.1
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50

60

70

80

90

100

16 31.5 63 125 250 500 1 k 2 k 4 k 8 k 16 k
Solo 12058    Leq 100ms  A   dB SEL dB01/03/17 14:02:23:700 78,3 0h06m12s100 104,0

Ambientale
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13h57 13h58 13h59 14h00 14h01 14h02

Decreto 16 marzo 1998
File P5 amb 1.5 metri

Ubicazione Solo 12058
Sorgente Ambientale

Tipo dati Leq
Pesatura A

Inizio 01/03/17 13:56:11:700

Fine 01/03/17 14:02:23:800
Tempo di riferimento Diurno (tra le h 6:00 e le h 22:00)

Componenti impulsive
Conteggio impulsi 0

Frequenza di ripetizione 0,0 impulsi / ora
Ripetitività autorizzata 10 

Fattore correttivo KI 0,0 dBA
Componenti tonali

Fattore correttivo KT 0,0 dBA

Componenti bassa frequenza
Fattore correttivo KB 0,0 dBA

Presenza di rumore a tempo parziale
Fattore correttivo KP 0,0 dBA

Livelli
Rumore ambientale misurato LM 78,3 dBA

Rumore ambientale LA = LM + KP 78,3 dBA

Rumore residuo LR
Differenziale  LD = LA - LR

Rumore corretto  LC = LA + KI + KT + KB 78,3 dBA
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